FIORDALISO   (Centaurea Cyanus  FAM. Asteraceae)


Il fiordaliso è una pianta annuale con radice a fittone di colore giallo, fusto ramificato e tomentoso, alto circa un metro. Le foglie, ricoperta di peli, sono verde grigio per un effetto ottico, quelle inferiori sono pennato-partite con segmenti acuminati, quelle superiori, alterne, semplici e sessili, sono di forma lanceolata. I fiori sono riuniti in capolini solitari all’apice dei rami, quelli situati alla periferia del capolino hanno la corolla tubulosa, divisa in cinque lobi, molto lunga e di colore azzurro, quelli al centro sono piccoli e di colore rosa porporino. Il frutto è un achenio munito di pappo. Il fiordaliso è diffuso nella regione mediterranea, soprattutto nei campi di cereali dove non sono stati usati diserbanti, creando, con il rosso dei papaveri, un meraviglioso accostamento cromatico. La droga è costituita dai capolini, raccolti da maggio a giugno, che si fanno essiccare all’ombra e in zona ventilata e si conservano in recipienti di vetro scuro. Questa pianta ha proprietà leggermente astringenti, diuretiche e tossifughe. I suoi principi attivi sono: flavonoidi, pectine e antocianine che conferiscono al fiore il bel colore azzurro. 

Questa pianta veniva usata contro molte malattie, attualmente si usa come sedativo della tosse, espectorante, stimolante della diuresi(antireumatico), ma soprattutto come oftalmico nella prevenzione delle irritazioni oculari.

In francese il fiordaliso è detto Casse Lunettes (rompi occhiali) sottolineando così la sua efficacia nella cura delle malattie oculari. L’acqua distillata di fiordaliso, non ottenibile con procedimenti domestici, si usa come collirio per gli occhi arrossati. Nella pratica erboristica casalinga si può preparare un infuso per il trattamento decongestionante delle palpebre e delle zone perioculari, sottoforma di impacchi. Analoga azione antinfiammatoria viene esercitata sulle mucose orofaringee, inoltre il fiordaliso si può impiegare come tossifuga e diuretico.

USO INTERNO

INFUSO:   2gr di fiori (un cucchiaino circa) in 100cc di acqua bollente. Se ne  prendono 1 o 2 tazze al dì.

USO ESTERNO

INFUSO:  5gr di fiori (un cucchiaio circa) in 100cc di acqua bollente per impacchi sciacqui o gargarismi.

USO COSMETICO

Una manciata di fiori nel bagno rinfresca la pelle delicata e arrossata. L’infuso al 5% è un buon tonico per il viso e usato come doposciampo, toglie il giallo ai capelli bianchi e dà un leggero riflesso azzurrino.

